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La mia amica Carla Caroti ha festeggiato durante il soggiorno al mare il suo 
compleanno, quale sia di numero non si dice perché Carla è una signora. Questa una 
delle notizie che trovate di seguito, insieme ad altre notizie (e immagini) relative  ai 
giorni di mare trascorsi  da quelli dell'”Isola” di Giano. “Ma che notizie sono?!”… 
dirà qualcuno.  Ma Carla Caroti è stata ed è del sociale di questo territorio  non solo 
una testimone attenta e creativa, ma persino una precorritrice. E' stata una nel 
gruppetto delle prime “donne” ad accedere al “corso di falegnameria” che per lei e 
per questo divenne “oggettistica del legno”. Del primo gruppo di “quelli di Giano” 
che, ambititi e zone sociali ancora a venire, si organizzarono per frequentare un 
corso, e poi un laboratorio e poi ancora un “centro”, a Spoleto. Primi a cimentarsi tra 
cucina e apparecchiamenti con la scusa di un neonato “tempo pieno”. Tra i primi e a 
tutt'oggi forse unici, senza pulmini, a imparare ad essere autonomi nel prendere un 
mezzo pubblico e da Giano a Spoleto (che lo riconosceva da così lontano che non ho 
mai capito come facesse, e unici un po' anche gli autisti che avevano quasi 
“adottato” la piccola pattuglia). La prima a parlare dei “pantaloni strappi” che oggi 
portano tutti, a chiederti “come te lo sei preso il raffreddore?… te lo sei preso 
comodo!” e non meno sorprendente nei colloqui telefonici: “ma come sei 
abbronzato!”. Ogni volta che la incontro faccio il cretino e fingo di non conoscerla, 
lei cortesemente sta al gioco, mi butta le braccia la collo e mi chiede di qualcosa o 
qualcuno che io fatico a ricordare. Carla, per me che scrivo, è stata “una dei miei 
ragazzi” prima ancora che io riuscissi a pensare di essere il “loro operatore” e mi ha 
insegnato, insieme a tante altre ragazze e ragazzi, questo indefinibile lavoro che 
ogni settimana proviamo a raccontare mettendo in fila (non sempre ortodossa) una 
manciata di parole. Auguri Carla, auguri a tutti noi.
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Da domenica 16 a sabato 22 giugno 
tutto il nostro gruppo ha trascorso una 
divertente e movimentata vacanza 
sotto il sole splendente delle Marche. 
Durante la settimana io ho fatto per due 

volte l’idromassaggio della nuova 
piscina del camping che ha fatto bene a 
tutto il corpo. Le mie impressioni, 
quest’anno, sono state di un bel dialogo 

IL PUNTO

L’ISOLA AL MARE di Nazareno

“Il peso della farfalla” di Erri de Luca, edito da 
Feltrinelli, è un piccolo libro che vibra di poesia.
Un cacciatore, un camoscio e la grandiosità della 
montagna, il candore cristallino della neve e una 
farfalla. Storie che si intrecciano, si rincorrono, si 
prendono e si lasciano come in una leggera danza 
rituale. Il mistero della vita e della morte, il senso 
dell'esistenza e della fine pervade il racconto e ne 
fa un inno alla natura.
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espressivo con i quattro componenti 
che ci hanno accompagnato. Il sole 
picchiava forte ed ogni giorno ho 
iniziato a prendere un po’ di tintarella, 
scurendomi lentamente. 

Mai come quest’anno la bella settimana di 
sole ci ha permesso di godere in pieno la 
“vacanza” al mare…. Vacanza? Mai come 
quest’anno, si è lavorato tanto. Dal mattino 
alla sera sempre in acqua. 
Di mattina al mare, pomeriggio in piscina 

Ho fatto parecchie volte il bagno 
insieme agli altri amici del gruppo 
divertendomi a giocare a pallone in 
mezzo all’acqua e con le bocce sulla 
spiaggia. Tra i tornei ai quali ho 
partecipato c’è stato quello di calcetto 
dove siamo arrivati, per l’ennesima 
volta al secondo posto per un gol dato 
valido ma che era sulla traversa. 
A metà settimana sono andato al 
museo delle conchiglie con Carlo, 
Franco, Alessandro, Carla, Matteo e 
Donatella. Secondo me è stata un 
uscita istruttiva per vedere tanti tipi di 
conchiglie, coralli e squali, provenienti 
da tutti i paesi del mondo e anche di 
milioni di anni fa. 

Ho trascorso una settimana tutto 
sommato entusiasta, il personaggio 
esplosivo del soggiorno marino è stata 
Mara che con le sue risate  e i suoi 
scherzi e le sue parole buffe ha fatto 
impazzire tutti.

dove abbiamo sperimentato la vasca 
idromassaggio nel complesso della 
struttura  rinnovata. E’ stato bello e 
interessante osservare e carpire lo stato 
d’animo dei  ragazzi  che  hanno 
sperimentato per la prima volta 
l’idromassaggio sotto il sole. 

L’attività in acqua e la percezione di 
benessere ha accresciuto l’autostima di 
ragazzi come Nazareno e Carlo e rilassato 
tanto Simone . Alessandro ha finalmente 
goduto dell’acqua in completa sicurezza e 
autonomia, Davide, a differenza degli altri 
anni, è entrato di sua spontanea volontà in 
acqua divertendosi tanto. 

Mare e piscina
Salve sono Tiziana del laboratorio 
l'Isola Che C'è. Quest'anno il soggiorno 
è stato senza pioggia, forse perchè il 
mega trolley arancione di Carla aveva 
al suo interno il sole di scorta, in caso 
che le nuvole coprissero quello vero? 
Chissà. In ogni caso ha funzionato. 
Infatti quasi all'inizio il meteo ci ha fatto 
solo dire "ci risiamo", dato che per un 
paio d'ore il sole è stato oscurato da 
delle nuvole un pò minacciose, visto 

che nel soggiorno dell'estate scorsa 
l'acqua sembrava non smettere mai di 
piovere dal cielo. D altro canto ci sono 
stati dei piccoli screzi, alcuni un pò 
cruenti, che però si sono disciolti quasi 
sub i to ,  facendoc i  r ien t rare  in  
carreggiata, a volte cercando anche 
una mediazione da adulti, anche se 
alcuni di noi erano più cocciuti, 
compresa la sottoscritta.

SENZA PIOGGIA

Tutto ciò è stato intarziato da degli 
sguardi sfuggevoli con commenti di 
apprezzamento riguardo al tavolo del 
ristorante di fianco al nostro, dove c'era 
un gruppo di ragazzi e operatori che 
venivano da Torino, di cui tre in 
carrozzina, con cui ho legato, 
specialmente con Ksenia.

Franco, da sempre intimorito per la 
precarietà del suo equilibrio, non ha fatto 
altro che giocare a pallone nell’acqua con i 
suoi amici Carlo e Nazareno. Insomma, 
finalmente l’acqua è stata protagonista 
insieme al sole come si conviene ad una 
splendida estate.

Proprio Ksenia durante lo spettacolo di 
un cantante\trasformista si è messa di 
fianco a me come una saetta e abbiamo 
iniziato sin da subito a creare dei balletti 
ed ad urlare in comtemporanea, come 
se ci conoscessimo da un bel pò, per non 
dire da una vita, scambiandoci quasi 
subito i contatti tramite cellulare, dato 
che il giorno dopo il gruppo dell'Isola 
partiva, mentre il suo gruppo partiva due 
giorni dopo.
Gli altri due ragazzi li ho contattati tramite 
Ksenia, con l'ausilio di un social network, 
che di solito uso per rompere il ghiaccio, 
invece questa volta è servito solo per 
rimanere in contatto, come se fosse 
un'indirizzo reale e non virtuale, 
sovvertendo la solita tiritera virtuale.
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